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LA RAPPRESENTAXrONE 




Incomincia fa rapprefentazioac di Santa 
Agata vergine & martire. 

L I-angelo annuncia. 
A virginità Tanta c vn bel fiore 
comevncadido giglio puro e netto 
doue Giefu riccue fcmprc odore 
di vergin nacque il Tuo corpo perfetto 

' f"^"'f^""oG ouanni: & con amore 
Iodica a madre per figliuolo eletto 
per que/ta par che il vafo di elezione 

mento hauer la Aia conucrfazione 
iJuona integra fede coniugale 
miglior la continentia vedouilc 
ottimopoieloftato virginale 
chefac.arcunagliangelifiniifc 
pero chi vuole ci dono celeftiafe 
feguiti il puro ancor lornato ftile 
di Agata Tanta Vergine beata 
che la Tua vita vi fia celebrata. 
Fu Quefta Agata fi con Dio congiunta 
che volle ogni flagello afpro patire 
da Quinziano mfin che fu defunta 
prima che alla Tua voglia acconTentire 
& quando al fin in cielo ella fu alfunta 
porto palma & corona con difire 
le con filentio & attenti ftarete 
coTe contemplatiue iffai vedrete * 
Santa Agata orando dice . 
Diletto amor lefu de l'alma fpoTo 
a te mi Tono Tempre conTecrara 
& tutto il mio contento : Se mio ripoTo 
& contemplar la tua virtù increata, 
leTu pel nome tuo fi glorioTo 
farò Tempre a martiri apparecchiata , 
perche nó e maggior dolcciza al mòdo 
che morir pel tuo nome fi giocando. 
Vn dottore dice a QuinSl^no. 
jignorc IO vengo per darti notizia 
che te occuha vna bella chriftiana : 
Agata a nome infin da pu crizia : 
colici fi pare vna Itella diana 
fc tu potè (si hauer fua amicizia : 
& che tornafsi alla fede pagana : 
'bonuf degli 0 «i aolUi & del Xmpcro. 



farebbe quefto &poi il tuódcfidtfol 
Qu insano rifponde. 

Io ho Tcntito , & fama manifcfta 
ò Dottor mio, & molto diuulgata, 
che vna donzella inuita molto honcfta 
a lo Dio de chriftiani e confecrata j 
che modo cechio vegga ;& babbi afta 
donna famofà nobile :& ben nata 
intendo in ogni modo d'hauerquella. 
Agata detta tanto vaga Se bella. 

Però irouaie modo prettamente ; 
che cottei babbi nella mia prefentia 
ciafcun di voi e Tauio ; & li prudente s 
che mi configlierà con fapien^ia: 
fpero prcuuederehoncltamente 
di contentarmi con gran diligcnzia 
rinnegar poi la farò la fua legge, 
& tirerolla nella noftra gregge . 

£faui difputano infieuie, &ilpri% 
modice. 

Principjs nofi;ri mentem accepiftij 
ego quid inprefentia aliud dicam , 
non rcperio, nifi in public© ediào 
omnes ad Agatam per quirendam 
cohortentur hac illam indicanti : 
aliquod premium Tupplmunti 3 
vero Tupplicium proponat 
Secondo Tauiodice. 

Rtdc quia Tcntis quam obrem : 
in candcm ipTc Tcntentiam facile verno, 
lil terzo fauio dice, 

Ncc ego quoq; ab itta opinione dificniio 
quare fine mora ad principtm , 
accendamus eiq, quantum a nobis 
confultum cft referamus. 
£1 primo fàuio dice. 

E ci pare Quinziano con ingegno 
fi facci ben cercare doue c coftei 
ik che non efca fuor di quefto regno, 
chclla obbedifca a te o nottri Dei 
ma credian che fare bbe buon difegno 
di far bandir a chi TapeTsi Iti 
la debba paleTar dou'ella fia 
fotto vna pena grande : & molto ria. 
(^Oliano chiama d caualiere . 

Yica 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO D.10.2. 15.1.4. 



Vieti qua caualicr mio liabbi or rinàto 
vn bando che contenga tal tenore 
che chi Agata fa Ihabbi infcgnato 
fotto disgrazia dell'Imperatore 
& togli vn banditore dotto , & pgiato 



& ginocchioni fta con lalmo atf f «ta 
a orar con vn libro a più potere , 
parmi vna donna di molta virtuc 
& fpeffo inuoca ii nome di Giefue. 
El (ignor chiama el caualicrc 



c'habbi gran voce perche glihadirfore Caualier mio arma la tua brigata 
fa chel bando ftia fi che ognVn intenda & mettiti in camino , & va via pretto 
&cheniffuna fcufa lodifenda, 
El caualier rifponde. 
Volentier fignor mio di buona vogh'a 
farà adempiuto il tuocomandamento 
più pretto che n5 volge al vento foglia 
& facto lia con buon fondamento 



Mentre che il cauaher ferine el 
fignor dice. 
Fa con prcllczza , Se trarrami di doglia 
& farammi felice Itar contento, 

El caualier rifponde. 
io Iho fcf itto ecco! cjui 
& ecco il banditor che c già giunto 
£1 caualier al banditor dice. 
Te quefto bando intendi banditore, 
& va bandirci & di fcolpitamentc 
fe vuoi hauer la gratia del fignorc t 
fa che intefo (la ben dalla gente» 
& chi farà trouato poi in errore 
ùc gattigato & punito afpramente 
£1 melarancia banditore dice • 
io vo j ma prima vn po di qllo amabile 
vo bere perche la voce fia durabile 
£1 melarancia banditore poi che ha 
beuuto bandifce & dice: 
Fa metter bando il noftro gran fignorc 
aognigcnte dogni conditione 
che chi fapcfsi : o hauefsi fentorc 
d'vnadonna che di gentil natione 
Agata ha nome & confegrato a il core 
alloDio dechriitiani con deuotione 
però ciafcuno infegni chi fa cjuefta, 
fotto la pena di perder la tella • 
Vno va al lignore : Se dice, 
crvbbidire eJ tuo comandamento : 
& far fignor a punto il tuo volere 
doue c colici veduto ho mi ramento, 
io la faro a chi tu vuoi intendere 



menami in quella che thara moftrata 
coftui & fa che tu fia pronto : Se deftro 
cU*c gentile & molto coftumata 
fa che ognun fia nel parlar honefto 
& tienla in modo ch'ella non fi fugga ^ 
che di vederla par chio mi diflrugga . 

El caualier rifponde. 
Sie fatto lafcia a me tutto il penfiero 
prefto fie qui Sc non ti dubitare 
Elcaualicre a Birri dice. 
Afpranalofo, Nibbio, Guercio, el Nero 
toghetc larme i & fune da legare , 
andian pur cheti perquefto fentiero 
& potrem quella fubito pigliare 
Dice colui che la infegna, 
Ell'e qua drento caualier prudente 
va drento tu , Se mena la tua gente 
El caualier va drento:& dice a Agata 
Ho Agata fla fu non far difefa 
perche ci manda el fignor Quintiano j 
fei Tua prigione & per lui thabbia pfa^ 
da qua chi leghi luna , & laltra mano ^ 
Vienne & non ti fie fatto alcuna offefa 
fe Urterai el tuo crf der chriftiano 
& fa gl'Idoli noO^ri fcruira*. 
dal fignor gran tcfcro & roba barai. 

Agata rifponde al caualiere 
Che credi tu chio (timi cilcr prigione 
di Quinriano o daltn Sc fia chi vuole 
a punto vn zero & n.àco ch'vn bottone 
in vano fpendi il fiato & le parole 
& farà tutto i fua c< nfulionc 
eglie ben orbo chi non vede il Sole 
menami & fa di me quanto vuoi ftratio 
che dogni cofa f< mpre Oio ringratio • 
£! caualier giunto a Qumtiano 
dice co fi. 
Magnifico fignor io t'ho menata 

A ii 
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quell'Agata che tu mi commettefti 

doue vuoi tu chella ih collocata 
tutti e Tuoi modi fono ftati honcfti, 
elle humile & molto coftumata , 
nel Tuo parlar & negli atti , & ne gefti 
eli e hor qui el tuo voler difponne , 
che facilmente fi voltan le donne . 

Quintiliano a fanta Agata dice. 
Agata intendi le parole mia 
queft'e rtflFetto i ti vorrei pregare:: 
che tu lafciafsi ogni altra tàntafia 
& vogli a noftri dei facrificare 
& d'hauer te il cuor mio all'ai defia 
ma ti bifogna prima quefto fare 
i te ne prego conpiaceuoiezze 
fa ch'io noThabbia a vfarti altre afprezze 

Santa Agata dice a Quinziano .. 
Non piaccia mai a lefu mio figr.ore 
chi yo'gliacconfentir a cotal prieghi 
la vita vo por prima per fuo amore 
con ogni ftrazio nanzi chio Io tiieghi 
non ti ci por chi glio donato il core 
non creder per lufinghe chio mi pieghi 
par che le tue parole dolce fieno 

fotto quelle ve picn di veleno .. 

Quinziano dice a fanta Agata^ 
Io vo far prima ogni miadiligenzia 
acciò che non ti pofsi poi fcufarc 
io vo con teco haucrc pazienzia. 
le tue parole non mi faran mutare 

Poi fi volge a vn donzello e dice.. 
Va prelto donzel mio Se con prudenzia 
a AnfrodeflaSf qui Ihabbia menare 
& venga qui tefte fenza mancanza 
perche e vn cafo di molta importanza . 

El donzello va a AnfrodclTa e dice . 
Madonna a te mi manda el mio fignore 
che hor tu venga a fua magnificenzia, 
per cola dimportanza & fleti honore 
par c'habbi in te vna gran confidenza . 

Antrodefla rifponde al donzello. 
Sia li beo veou^.,pcrchc con amore 
•pai-ara fono a Tua obedicnza 
andiannepcrchc tutto il mio volere 
c ditAi cofa the gli fia in piacert , 



Giunta AnfrodclTa dioaniiaQuiir: 
ziano dice» 
Io fon venutaalatuafignoria, 
perche comandi a me che e douere,. 
ne fatica o difagio non mi fia 
fapur chintenda a punto il tuo volere 
& tutte quante le fanciulle mia 
puliie Se belle tu le puoi vedere 
di mia venuta làprai la cagione : 
al tuo piacer la roh^^Sc le perfone 
Quinziano chiama Anf rodefla dan- 
dogli inguardia Agata, &dicc^ 

Vien qua Anfrodefla fauia, & accorta 
ticn ben in guardia apprtlTo te coftei 
& quanto faprai la pricga & eforta 
che creder voglia a noltri Idoli Dei 
fe non farà con gran martir fie mortai, 
ma fe lo fa prome tter puoi allei 
chio gli darò ricchezze honor &vefte 
& Tempre la terrò incanti ftfle. 

Anfrodefla la men* fra le figliuolo^ 
& dice. - 

Tu fia la ben venuta cara figlia 
& per virtù ti vo chiamar forella 
chi vede la venturaJ& non la piglia 
quando la viene allhor fi fugge quell» 
però al mio parlar alza le ciglia , 
& non ti far al tuo fignorribclla, 
fe per Tuo amor rinieghi il tuo leliie 
la più contenta donna mai non fue ,. ■ 
Agata rifponde a Anfrodelfa, 

Sappi che fuggo lariento & loro 
la roba,il mondo,pompe ci van piacefè 
& fol Icfu mio fpofo ix mio teforo 
mi fa feruendo a lui lieta godere 
lui amo & credo & confclfo & adoro l 
& quello infìno a morte vo tenere, 
inluietutto il mio gaudio &contento> 
& queftc tue parole getti al vento. 

Che gioua egli a per fona in quella vita 
godere in pompe & in gradezza & ftato 
& poi al fine quando fa partita 
del mondo nello inferno effer dannato 
& perder quella gloria ch'e infinita 
dou eiefu tutto glorificato 

queft» 
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per «rio vna fomma pazzia 
chi vuole andar per qucfla falla via» 
AnfrodefTa dice a Agat^ • 
Sai tu Agata quel che tu farai , 
fe tu (lai forte & dura al tuo volere 
martorizata afpramente farai 
ognun dira che t*ha fatto il douerc: 
& pur^^lfine tu rinegherai 
& premio alcun da lui non potrà hauere 
tu lo farai per violente doglia 
meglio e farlo tefte di buona voglia • 
A Agata rifponde ad Anfrodcfla. 
^ (Tu credi a punto per cotefte cofe , 



raltrafigliuoIad'Anfrodeffa. ^ 
queft*è buó modo horfu se za ino ngiai e 
hordianui dentro va inuiia Goftanza 
& falla bella ognun di noi le doni 
oltre fu fonatori date ne fuoni . 
Vna dice a Agata quando hanno 
ballato. 
Pa eomc noi , & lieta viuerai 
dianci buon tempo ne piacer del modo^ 
fo che le parole d' Aofrode (Ta inte sai 
non perdere il tuo tempo fi giocondo 

Terza figlia a Agata, 
el vert'ha detto , & fe tu lo farai 



di trarmi dal mio giufto c buon cócetto farai contenta i non mi ti naicondo! 



le battiture mi fìen gìgli & rofe i 
É patir pel mio lefu : tnc gran diletto 
il qual per me in croce ii fi pofc 
& morto fu fcnza alcun fuo difetto 
& quando penfo a ciòi vo patire 
per lui ogni tormento & poi morire* 
^ Prima fanciulla d'Anfrodeffa . 
^ Nongliaffegnatcpiu tante ragioni, 

k attendetela vn poco a confortare : 
aflaggiavn po di quefleconfezzioni 
& fel trebbian cominci vn po a guftarc 
^ cu muterai qucfte tuo opinioni 
I & attenderai con noi a trionfare 
I. Santa Agata rifponde. 
n i mi conforto & trionfo con Chrifto 
J: yoi dello inferno fi farete acquiilo • 
Seconda fanciulla. 
E mincrefce di te Agata bella / 
<;he tu vogli fi dura tanto ftarc 
io t'amo & voti ben come forella 
' però t'eforto che vogli negare, 

■ Agata rifponde a detta figlia. 

■ &a mcincrc(cedite tapinella 

f chefepotefsivn po d'amor guftarc 
di lefu Chrifto vero eterno Dio, 
darefti ci mondo : & la roba in oblio* 
L'altra fanciulla d'Anfrodefla. 
1 1 fo che la faremo vn po mutare 
s eliaci vede ballare vna danza, 
ci lyo cuor fi vt'^rà a follcuarc 
& piglieranoftri modi, & vfanza 



La RapprefcntazioncdiS. Agna. 



& tutti infieme buon tempo faremo 
non fai tu cheviziofo e ogni ftremo 
Quarta figliuola a Agata dice coli 
Noi tutte quante ti voglian per grazia , 
pregar che muti tua opinione 
& barai fempre ogni tua voglia fazia, 
& viuerai in gran riputazione 
fe poi il corpo tuo tanto fi ft razia 
publicamente in tanta dilegionc 
rinegherai pel duolo & per vergogna 
però fallo Agata hor che ti bifogna . 
Agata rifponde loro . 
Se fufsin mille lingue a predicarmi 
ch'io lafci il mio lefu amor immenfo 
allhorpiu fento l'anima infiammarmi 
diferuirlo &a quefto ogn'hora penfo • 

Anfrodcffa dice a Agata, 
po che non vuoi i vo rapprefentarmi 
al fignor & dir quant'hai duro il fenfo 

Agata rifponde a Anfrodefla . 
fa tu che di lui già non ho paura 
chi fon nel nome di lefu ficura . 

Anfrodefla va a Qiiinziano & dicct 
Magnifico fignore a te ritorno 
per riferirti a punto quel ch'io fatto 
con Agata parlato ho f gni giorno 
& nulla mai da lei non ho ritratto 
promcfsigli vn palazzo molto adorno 
giardini , gioie , poderi j ogni patio 
ella ricufa & non jftima vn fio 
fe non lefu che fuo clemente Dio . 
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Kt quando vidi che non le giouaui!/ 
lulingh^r ne prom eflTc ne Thefori. 
tc ioy&c lilcre figlie la minacciaua 
di tormenti crudeli : c gran martori 
& ella aihor con più fcruor chiamaua 
lefu : &.tutti gli angelici cori 
fann*hor la voglia de la tua perfona 
cha farla rinegar non fon più buona 
Quinziano rifpondea Anfrodefla 
Horoltre-io ho inrefo Tuo durezza 
& quanto forte fta ne la Tua fede : 
J gli faro tanto crudel afprezza 
che la parrà di mongibello herede : 
di battiture fia liuida,& mezza 
fenza alcuna pietà : grazia: o merzedc 
poi chVna feminella a queflo modo 
Ila pertinace : & con l'animo fodo. 
Quinziano al caualierc. 
Su caualiere va menami qui prcfto 
quella Agata chriftiana tanto dura 
Jo renfegnero ben parlar bonetto 
contra a me con afpra battitura 

El caualiere al fignorc, 
fie:fatto fignor mio oltre qua prefto 
per Jei fie quefta lultima prefura 
& con preffezza a cafa d'Anfrodcfla 
c che tornato prefto fia con efìTa 

El caualierc va per S. Agata e dice • 
Va qua pazza beftialc Iciagurata 
lu moftripurdhauerpococerucllo 
tu farai tanto fpelfo tormentata 
che pelìa tu parrai da vn martello 

Santa Agata al caualiere. 
tanto mi fono in lefu transformata: 
che nuocer non mi può alcun flagello 

El caualiere a Santa Agata 
iira la: che farai prefto alla proua 
fc qucfto tuo lefu t'aiuta: o gioua. 
Giunto el caualiere dina-nzi a 
Quinziano dice. 
Principe degno io ho menata quella 
che tu mha detto : e ho in pùto e flagelli 
comanda : ofignor mio con tua fauella 
fc viio chi fueglia allei tutti capelli 
^^insiano a fama Agata, 



de muta tuo penncri : ò mefcbmelfa 
che vedi qui parati e gran coltelli 

mantice,fuoco,fune,carbonf,e taglie, 
& arrotate fon ben le tanaglie. 

Santa Agata a Quinziano . 
Tutte cotefte cofc preparate 
mi fon pace & ripofo nella mente 
& quefte voglie^ua ifcellerate. 
.ti faran prefto mifero & dolente: 
che le porte del ciel ti fien ferrate 
&inorrai come vn can poi finalmente 
e vedrà allhora el tuo pefsimo errore 
quando farai nello infcrnal dolore. 
Quinziano afanta Agata. 
Dimmi prima che proui alcun martoro 
perche difprezzi e noftri dei cotanto 

Santa Agata a Quinziano . - 
lefu vn folo Dio quale io adoro 
charde ci mio cor col fuo fpirito fanto : 
ma tu che fei di quefto dono ignoro . 
c dal demon fei ingannato tanto 
che tu non vedi che maligni fono 
gl'idoli voftri come ti ragiono . 
Quinziano a S. Agata. 
Eleggiti hor tu de tua partiti luno 
ò vuo diuerfe pene foftenere 
& di te non harà pietà neffuno 
ò vuo la noftra legge ancor tenere 

Santa Agata a Quinziano 
guarda quanto e il tuo viuer fi c bruno 
che tu non può quella luce vedere : 
c vane in preda in mano a Satanaflb 
per adorare tuo bronzo: e rame,e falTo. 
Et fe fiere faluatiche : ò feroce 
mi manderai a do(fo a farmi danno : 
nel nóme di lefu , & della croce : 
manfuete & humil diuentcranno : 
fe mi metterai nel fuoco che fi cuoce 
con rugiada del ciel qua giù verranno > 
Angeli a mitigarmi ogni tormento , 
però non hò , ne barò mai fpauentb . 
Et fe mi batterai a tutte Ihore 
fiemi dolcezza gaudio ; fefta,& canto 
perche io ho meco quel confolatorc 
razzo diuinodd!o fpirito fanto , 

quanto 
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quihto prepari a me maggior dolore clic Agata tu habbi a me menato : 
più fi conforta il mio cor tutto quanto va per lei & poi quanto fa mcftiere 
perche io fpero in [efu il qual adoro barai per tormentarla apparecchiata 
che mi difenderà dogni martoro • El caualier rifponde. 

Quinzìano al caualier dice. I vo fignorc , & fi uorrò fapere • 

Suprc fto caualier fa che tu metta : quel che di fare elPha deliberato 

coftei in prigione horribile & fcura & fe non fe piegata & prefto mclTa, 
& fopra tutto tien?a bene ftretta dirolle come fia tutta pcrcofa. 

vedrò fella ftard Tempre fi dura , EI caualiere dice a fanta Agata, 

& tu Agata penfa & habbi eletta Se tu mutata ancor d*oppinione 

tal via che ti fjcci eflcr ficura , * che hai tu difpofto Agata voler fare 

<la tormenti crudel che fon parati: e mi conuien cauarti di prigione 

fe non barai e tuo penfier mutati & al noRro fignor prefto menare 

Agata rifpondc a Quinziano . Santa Agata rifponde. 

Pentiti tu del tuo commclfo male : Io ti dirò !a mia intenzione 

che tutta via nelle tenebre vai èl mio fpofo lefu io vo adorare 

verràperteildiauolo infernale £1 caualier rifponde. 

&con luiinfieme adannazion nandrai va qua tirian via pel camino piano 
Quinziano al caualier dice. dinanzi al fignor noftro Quinziarto 

menala via che prefto fenza fale Santa Agatarifpondè. 

vna nuoua viuanda aflaggerai Andianne che contenta fon portare 

& fo che ti parrà vn poco fciocca lo morte per Icfu fuffe pur prefto 

El caualier a vn giuftizier dice. E! caualier giunto dinanzi a Quin- 

Sugiuftizier fpezzategli la bocca. ziano dice. 

Agata al caualier dice. fignore eccola qui che ne vuoi fare. 

Farmi andar a vn magno definare Quinziano risponde, 

quanto più metti me in prigion forze io la vo domandare : & fia pel refto: 
& quanti più tormenti mhai a dare fc^uol anchora il'fuo Dio rinnegare: 

più fieno ornate : & belle le mie nòzte fe non pe noftri Dei io gli protcfto : 
io patirò lafciarmi flagellare _ di farla tutta innanzi che fia fera 

& che tutte le membra mi fien moz2e'' * * percofia infranta affai liuida:& nera . 
prima che penfi , ò che maiacconfenta , .Quinziano a fanta Agata dice^ 
che la fede di Chrifto in me fia Tpcnia. ^Che hai tu deliberato pazzerelli 

Effcndo Agata in prigione fa ora-' vuoi tu ancor rinegar quel che ru adori 
t 2Ìone & dice. tu fe giouane ornata & molto bella 

O benigno lefu de l'alma fpofo , vuo tu lafciar guaftarti da martori . 

che tante pene in croce fopportafti Santa Agata rifponde. 

&'fufti col dimon vittoriofo : riniega tu che con la mente fella : 

e padri fanti del limbo cauafti • , gl'idoli adori che fon pien d'errori , 
dami in qùtfta aWizion qualche ripofo, lafcia quel bronzo che fomma pazzia , 
fi come la tua madre confolafti & credi al mio Icfu vero mefsia. 

quando ti vide in croce con gran duolo Q(.iinziano dice al caualicrc • 
defti Giouanni a lei per fuo figliuob* Coftei e più indurata : & più accefa, 

Quinziano al caualier dice . nella perfidia ch'ella fufsi mai 

elle venuto il tempo caualiere che la ftia dalla fune fofpcfa : 

^ * &con 
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Se con verghe, & bafton la batterai 
vcdrcn fe Chrifto verrà a far difcfa 
chq tanto innanzi à me chiamato Ihai 
& quando lo riniega con la bocca^ 
io vi comando che non lìa più tocca» 
EI caualierc al manigoldo dicc« 
Matftro Piero 

Matftro Piero ri/pondc. 
fon qui • 

£1 cauah'er dice* 
togli e! raga22o 
& batterete coftei crudelmente 
fa che fia in punto ferri:fuoco:el ma?20 
e fe altro hauefsia farpoi finalmente 
poi che cortei vuol (jucfto follazzo 
trattianle a quefto modo quelle gente p 

El manigoldo rifponde . 
lafcla pur fare a me per fede mia 
fai rlj'io non trouo pari nell'arte mia. 
S. Agata mentre e battuta dice. 
Non fi può porre nel granaio el grano » 
fe la couerta fua non e bramata, 
farebbe la ricolta fatta in vano 
fi: in paglia non fi fufsi rifoluta , 
però e non bifogna Quinziano 
far più con meco fi lunga difpma 
fammi quanto ti piace tormentare 
acciò chio pofla palma in ciel portare. 
Quinziano dice al manigoldo. 
Cortei ha il Tuo parlare molto auftero 
vedrò fc quefìc ti parran nouelle 



to le tanaglie in man maeftro Piero 
& spicca prefto a lei le Tue mammelle 

£1 manigoldo a Quinziano dice. 
IO lo faccio fignormio volentiero 
fcaldar le voglio per tagliar la pelle 
& foTAar ne carboni quafi che /penti 
perche fenta più duolo & più t orméci 
Santo Agata fa oratione & dice 

Hojgi e quel giórno o dolce fpofo , mio 
che pruoui fd mio amor e mercennario 
ff del ti fono quanto più pofs'io ; 
& nulla temo dello mioauucrfario 
bora mi bifogna lo tuo aiuto pio 

ti fenza quello ogni cqU e contrario 



poj chio ti porto fcolpito nel cuore 
non ti partire ^ma raccendi lamore 
Vn angelo apparifce a fanta Agatt. 
Angelo fono dalla celefìe corte 
che mi manda lefu vero tuo fpofo: 
vederdo che tu feiconflante:&forte 
a querto afpro martire : & fipenofo : 
hor non hauer fpauento della morte 
che poi farai nel ciel nella fua corte 
con gaudiore rifor&ftftcil ciel tafpetM 
da Dio fia coronata & benedetta . 
El manigoldo a Santa Agata , dice • 
Volgiti in qua chio ti faro prouare ; 
quel che fpregiar il noftro Imperadore 
chiama hor lefu che ti venga aiutare, 
pazza che fe tu non riuolgi el cuore 
a gl'Idoli t*haro prefto a (piccare : 
le tue mammelle con molto dolore: 
ma fe ancora rinieghi il tuo Dio: 
trouerai Quinziiino cflerti pio. 
S. Agata dice al manigoldo. 
Prima mi laffero tutta tagliare 
le membra a pezzi no che le mammelle 
& dalle fiere tutta diuorare 
& ftar nel fuoco fra tagli , Se coltelle : 
chio voglia il mio fignore lefu negare : 
pon qui filenzio alle parole felle 
fa pur Toffizio tuo fenza merzede 
chio vo pur forte ftar ncla mia fede 
El manigoldo a fanta Agata dice. 
Hor oltre porgi qua prefto il tuo petto. 
Santa Agata al Manigoldo 
rifponde. 
Volentier perche quefto el teforo 

EI manigoldo appicca le tanaglie^ 
& dice. 
Io tj punirò del tuo difetto 

^anta Agata alca gli occhi al ciclo 
& dice cefi, 
O dolce mio lefu perdona loro 
&mefj forte nel tuo amor perfetto 
in qucrto crudo & rigido martoro 
lefu, lefu, lefu, dolcezza mia 
dammi forteeza in quefta pena mia. 
Tagliate le mammelle: Sanca Agata 

dice 



il! 



bt 

;;ifttii 

mà 
Ed 

cidiititi 
mi erudii 

Qoriap 

Ocaoalici 
ckport 
laoìortel 
peroJii 
Sai 



Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO D.10.2. 15.1.4. 



tadiceaQ»unt!anOr 
Operfido crudel tnlto tiianno 
che non ti C< ribaldo vergognato 
dliaucr cagliato quel che più dun'anna 
alla tua madre hauciti già po;>pato : 
ma fappi chio non ho di quefto aftanno 
chio nho milicneiranimaappiccato: 
con le qual mi nut rifco & nutricai , 
quando fpofa a lefu mi confecrai» 
Quintiano al Caualier diccr 
Io non tu mai più tanto inuelenito 
ne dira accefo qual fon al prefente 
chio (ia da vna Femmina fchcrnito 
& ne martori allhora e più feruente, 
vacaualiere ivo pigliar partito 
rimettila inprigion subitamente 
fa che neiTuii la vada a medicare 
& non gli dar da ber, ne da mangiare 
El caualiere a santa Agata dice 
Va qua in malhora quanta briga & noi» 
ci dai tu bertia llolta da catene 
ma credi a me io non ti do ia foia 
morta predo farai con doglie & pene 
Santa Asata al caualierdice». 
caualier quello me vna gioia 
che porterò dinanzi al fommo bene 
lamortcóc vitaabuon feruidi Dio y 
ero di qucfto non mi perturbo io . 
San Piero apoftolu come medico 
convno fanciullo innanzi dice 
Santa Agata in prigione. 
O Agata confante integra , & vera 
fpofa di lefu Chrifto fidelifsima 
fepatientc fciy&i in lui fpera 
farai fatta nel ciel glorio!ifsim3, 
& Quintiano con (ua pcrfona fiera 
andrà airinferno alla fià na ardcntifsima 
fe tormentata tha fu patiente 
le tue rifpofte (tar lo fan dolente 
Sappi chi fono vn medico perfetto 
ehero qui quando fu(H tormentata, 
haucndo le mammelle fuor del petto 
fe tiKVUoi io tharo falute data 
Santa Agata rifponde.. 
E mi parrebbe far molto dvfpetto^ 



cfa huom neflTun non fu mal medicata 
& pero fola in Dio tutta mi metto 
che può in vn punto fanarmi del petto # 
Sappi chi ho fperanza nel fignore 
che con la ftia parola può aiutarmi j 
fc piace a lui cglic mio creatore 
& può in vn punto tutta ben fanarmi 
fe a lui non piace leuarmi il malor« 
io vo più torto cofiinfcrma ftarmi 
che eiTcr guarita dogni pena 5c doglia 
& fufsi punto contro alla fua veglia 
San Piero dice a Santa Agata, 
Et lui c quello il quale a te mi manda 
io fon Piero fuo Apoflol veramente 
a te venuto fon in quefta banda 
che mhamandato il buon lefu clemente 
tu porterai di palma vna griltanda 
come martire in cielo chiara & lucente 
fta in pace & ama & fpera in lefu Xpo 
e farai in terra del fuo regno acquilto • 
Santa Agata efl'endo guarita ren- 
de gratie a Dio , & dice. 
Gratie infinite fignor mio ti rendo 
inutile ferua Se hammi tanto amata 
di gran fcruor io mi rifcaldo e accendo 
percheTapoftoltuo mha confolata 
cordialmente il padre reuerendo 
mha in tutte le cofe confortata 
& hor fanato mhai il corpo netto 
& le mammelle rappiccate al petto 
Vn viandante palfa & dice a fanta 
Agata cfiendo in prigione. 
Omefchinellachc fe incarcerata 
& hai nella prigion tanto fplendore f 
vedi la porta che non e ferrata 
tu può fenza paura vfcirne fuore 
Santa Agata rifponde • 
Nonpiaccia a Dio chi fia tanto ingrata, 
chi perda la coronae'l mio honore 
le guardie in gran pericol metterei, 
&la fanta vittoria perderei. 

Quintiano dice alla fua gente : 
Io vo pur riprouare vn*altra volta 
s'io potTo trar cortei del fuo difetto : 
pa223> indurata^, ceruellina , & ftolta, 

guarda 



scarda fcquefto mconta:& diTpetto 
▼acaual!er,&lafunehabbi tolta 
menala qui & legala affai ftretto 

El caualicrnfpondea Qaintiano. 
Fic fatto. 

El caualicr voltatofì a birri dice 
cjua famigli innanzi, tutti andate 
&c queftafane Se manette portate • 
Giunti alla prigione vn birre dice 
Oime caualicre che lufcio e aperto 
Óc vedcfda drenco vngran chiarore 
El caualiere a birri dice* 
Ella fi lie fuggita chiaro, & certo 
noi faremo impiccati dal fìgnore : 
Vn'altro birro entra ne la prigio* 
ne & vedendola dice. 
Ella ve pure & Itafsilaal coperto 
& chiama il fuo lefu a tutte Ihorc 
£1 caualiera birri dice* 
Hor oltre pretto ognun di voi la pigli 
& vuolfi tutto al lignor referirgli 
El caualiere a santa Agata dice. 
Venir conuienti al principe & fignorc 
che per te manda , in punto, cil martire 
fe non rinieghi prefto & con furore, 
e tifaraconiftratio morire. 
Santa Agata nfponde • 
Io non mene perturbo chi ho il core 
che fa per quefto gran gaudio fruire 
andia pur pilo e par chel cor'fi ttruggc 
& ogni altro pender da me (i fugge 
ti caualiere giunto dinanzi al fi- 
gnore dice« 
Eccellente fignore ecco qui quella 
Cile da noi tanto era (lata diferta 
6c hot lampeggia proprio come ftella 
fanata & netta quefta ecofa certa 
rappiccato ha luna, & laltra mammella, 
di splendor la prigione era coperta 
Òc era lufcio aperto alla bandita; 
c la potcua Se non fe mai fuggita 
Q^iintiano a santa Agata dice. 
Vuoi ru ancor venire al crcd-" **oftro 
fe non i ti faro pretto morir** 
io faro il corpo tuo poter va mottro 



per lafprc hmltnrt &gran martire 
Santa Agata nrponde a Quintiano, 
Tutto m vano fpédete il parlar voftro 
chi fon difpofta il mio lefu feruirc 
che mhafanato lemammelle mie 
non creder mai cbio adori tue pazzie 
Qi?intia^o a fanta Agata dice. 
Dimmi chi tha in prigione medicata 
pumr lo voglio che mha difubbidito 
Santa Agata rifpóde a Quintiano 
Ouarito m'ha lefu verbo incarnato , 
llqual adoro & fcmpre ho reuerito, 
Qti intiano a santa Agata dice . 
Anchora hai tu il tuo Dio ricordato 

Santa Agata rifponde. 
Et Tempre fto con luicolcorvnito , 

C^uintianodice. 
Arpetta che hor ti faro tormentare 
& infegnerocti tanto dura ttare • 
Vn fauio dice a (^uintiano 
Signor io pigliero da te licenzia 
di parlar per Ihonor della coroni 
tu hai hauuto tanta patientia : 
fpeffo & offcfo chi tanto perdona 
fa tor del fuoco in nella tuaprefentit 
& drenco metter vi fa fua perfona 
e vedrai che morra fenza rimedia 
& vfcirai di briga, & tanto tedio. 
Quintiano rifponde al fauio . 
Tu hai ben detto pretto caualiere 
truoua carboni accefi in quantitate 
& chiamaefarenire ilgiutticiere 
che fia contro a cottei fenza pietate 
& falla voltolar quant*c meftiere 
che la vita & le forze fien mancate, 
poi che diritto negar non ha voluto ^ 
& hor vedremo fe gli darà aiuto. 
El caualiere dice al manigoldo^ 
Ogiufticiere vien qua 

El manigoldo rifponde. 
Che ho io a fare 

El caualier dice» 
Io tei diro ma fa che tulia accorta 
£1 manigoldoal caualier dice. 
Io foao in punto darderc c mpiccare: 

damaa* 



hiantoii 
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^amitrtf gente piglio gran conforta^ 

fammiqual cofa prelto guadagnare 
cglie vn'àno chio non ho gnun morto: 
ceco fuoco mannaia ccppicaprefto 
s'io ho a far nulla dimmelo pur prcfto : 
El caualiere al manigoldo, ' 
Va togli all'ai carboni & bene acccd 
& difrendigii ben giù per la via 
a Agata e membri v'hurai fu diftefi: 
&fachal tutto vn mantice vi Cu: 
accio che membri Tua fien più offcfi 
le moftra fempre a Icila faccia ria 
& tanto in fu quel fuoco latormenta ^ 
che Ihabbiala fuo vita morta, & fpenta 

El manigoldo a fanta Agata dice» 
Ifpoglia prelto fuor di dclTo i panni, 
vedi qui ci fuoco, & ecciiJ manticione^ 
i ti trarrò di vita con affanni : 
&jaccendero bene ogni carbone 
i mi veftiro pur di nuoui panniy (ne 
del tuo guadagno: & faròmi vn giubbo- 
di nulla liu vuo dir a la brigata 
chora in fu quel fuoco t'ho gittata 

Santa Agata fi pone inginocchioni 
facendo oratione: & dice cofi • 
O dolcilsjmo mio lefu clemente: 
doue la mia fperanza , el mio conforto 
che fofti tanto al padre obbediente 
quando tu vdifti el fuo voler nel horto 
cofi fono io al tuo voler fcruente, 
a vbidirti fin chel corpo , e morto 
& fon contenta far el tuo volere: 
& per te morte , & pene foftencrc 

Vengono i tremuoti,e Qijintiano a 
paura del popolo : e dice al caualser 
Pretto rimena colei in prigione : 
caualiermiochc io mi vo partire 
veggo gia'l popolo tutto in contufionc 
fion fo le qua a me voglion veji:re 

Elcaualiera Quintiano. 
tette fignore: e molta turbationc: 
han dato quc ircmuoti: e gran martiri 

£1 caualier dice a santa Agata 
vieni in prigione Agata a gran furore 
«hoggi per tt il popolo e a remore 



Vrt Jel popolo Jice apareccfii cofi. 
Qactto e gran fegno & molto manitelto 
che qucfta donna egiufta , & perfetta 
Quintiano e nel voler disonefto 
& dal configlio egli ha maluagia fetta 

Vn gli rifponde & dice cofi 
vedinel legno hor andian tutti pretto 
& ognun Quintiano a facco metta 
pcrche:gbha fatto colle fue oftefc 
prcifo che fubi (far quefto paefe : 

Vanno tutti collarme ; & dicono a 
Quinziano. 
O Quintiano no vcggia» chiaramente 
cha torto ai dato a Agata tormenti 
& ciafcuno di noi fi ne dolente: 
& fianne affai lutbati & mal contenti 
fe non ti vai condio fubitamcntc 
fareno i fenfi tua ftarfi dolenti 
a tua cagion tanti trcmuoti vengono 
& tutto el popolo in paura tengono.. 
Quintiano rifponde loro . 
Ciò chio ho fatto anchora ti farei 
gente beftiale ftolta &c fcelerata 
iS: s'io ho tormentata affai colici 
la podelta dal Impero m'e data 

Vn dice a glialtri& vanno per amai 
xarlo: 

Hor fu contra co ft ui o frate miei 
& vcndichiam la vergme beata 
& prcfto diangli a dolio al traditore 
pien di maluagtia & degni errore 
Quintiano lì fugge & va foprs vn 
montc:& cade in terra e diauoli lo 
pigliano & parla Graffione. 
Ahi ribjldo chai battuta & fcoffa 
Agatagiufta & fi tedel chriliiana 
tu re verrai fta noi is carne & offa 
viifuto male ii ne lafe pagana 
la pretto Boccadollo vna gran fofla 
& il pigliero poi per ogni mana 
he gittf rollo giù con gran fracaflfo 
&acdian ne le branche a SaranalTos 
Boccadorfo dice a Graffìone» 
Graffion la foffae fatta gettalgiuc ^ 
cjuefto crude! iniquo & fccllerato 

(empre 



iemprf ribello al nomc c^l rerue ' 
cht lenza fcufa debbe efier dannato • 

Graffionc diauolo dice a Quin2Ìano# 
Va qua nel ncme del gran belzabue 
ognuno d^noi tharà accompagnato 
& per la via noi tidiuoreremo 
& poi nel fuoco giù ti metteremo^ 
Santa Agata eflendo in prigione , 
fa orazione a Dio: & dicecofi* 
Clenicntifsinnio Iddio che mi crearti 
con charità a tua fìniilitudine 



tcnche neflfunJfla Se^no 
dhauertal amicitia 
perche da pueritia 
vergin tu ti donafti, 
&aDio tifpofafti: 
però in ciel t'a(pctta 

Morta fanta Agata vengono due 
Angeli ; vno con vna palma : & lal- 
troconvna corona^ & quello che 
ha la palma dice. 
O /pofa di Giefu Agata fanta 



&femprecoltuoamormi confortafìij ecco la palma & la degna corona 
dato mhaine martori fortitudine che recherai nel cielo oue fi canta , 

nonparcha ringraziarti el tempo bafti & fafsi fefta della tua pcrfona. 



tanto e clemente tua eccelfuudine 
ma hor chi fento in me venir la morte 
fammi fignorfedel conftante & forte. 
Sento gli tpirti miei tutti mancare 
da poi che piace a te fignor giocondo 
che l'alma debba il corpo abbandonare^ 
& la calamità di quefto mondo 
Tanima mia ti vo raccomandare 
guardami dalle pene del profondo^ 
guardami dal dcmon con faccia horeda 
che nel nome tuo ben mi difenda • 



In quello cfttemo , ò benigno fignore^ Aperto e il paradifo 

I !^ ] : ^^\\: j 1 



Laltro angelo che ha la corona dice 
Di gloria farai piena tutta quanta 
dal padre eterno che la gloria dona 
in ciel ne yieni in quefìa nugoletta 
come fpofadi Dio (aerata detta* 

Quando gli Angeli ne vanno in eie 
lo cantano quelta feguente lauda. 

Godi col cuor giu'io 
ò vergine beata 
Agataconfacrata 
fpofa fedele al noflro fommo Dio# 



a te c huggio pcrdon dogni (allire 
&CUI3 tutte le vifccre &il cuore, 
a te irÀ dono & contenta m orirc: 
ccati prego care mio fignore 
U (lìmi per grafia te poter fruire ^ 
0/ hor con pionto zelo : & buon difio , 
t j larcoraandò lo fpirito mio • 



doue ogni bene abonda 
con canti fcfta &rifo 
& gloriali gioconda, 
tu pura netta & monda 
fruirai Tempre quel corgiulio . 

Lauda della liccntia: &cantafi co- 
me perche lamor de Dio. 



Dna Angeli vengono giufo.e mcn- Veduto hauete quanto Agata bella 
a e vergono cartano quella lauda con/ìante fu per Giefu faluatore , 



& quanti afpri tormenti foffcrfe ella 
più tofto che negare el fuo fignore, 
però ciafcun di voi feguiti quella 
& godu-ete drento al vofìro core 
& del difagio h^bbiatc patientia* 
andate in pace & habbiatc licentia t 



Tcnre tpofa diletta 
Agata Ycrgin pura, 
hf cielo altaeficura ; 
Tu lei in Cielo Clelia, 
Tutto il fui>erDO regno 
t'afpetta con letitia 




Stampata inFirenzc apprcfTo QJouanni Baleni, TAnno . 
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